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La crisi
vista
dall'Istat
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Ccnr bendeúlm ll presidente dell'lstat ospite delconsueto appuntamento sul Doss Trento. Zanotti: la sobrietà può e deve essere rixoperta

Giovannini: la crisi occÍtsione di progethmlità
tatorb>, Secondo Giovannini,
<<noi statisti ed economisti
dobbiano cercùe di andare
olúe ai dati e parlare di voi.
Questa crisi - ha aggiunto -è occasione di discemimento
e dí nuova progettualità, e in
questa driave fiduciosa con-
viene affrontare le difficoltà-
Forse questa crisi ci sta we-
gtiando: per vent'anni abbia-
mo vissuto al di sopra delle
nostre possibilitb. Il presi-
dmte delllstat ha poi invitato
la generazione dre ora dveste
i moli dirigenziali a <<fare di
piil di tutte le altre per assicu-
rare un futuro ai nosbi figlb.

Ia ventiheesima cena bene-
dettina de Sancto Apolenario,
dre ieri sera (a differenza del-
I'anno scorso) ha benefrciato
di un cielo terso e di un clima
estivq anticipa le feste vigilia-
ne ricordando un'antica usan-
za dei monaci benedettini,
provenienti dalla matrice di
Vallatta presso Bergamo, che
una volta all'anno erano soliti
offrire una cena frugale agli
abitanti in segno di condivi-
sione e ospitalità. Pasta e fa-
gioli, pane e formaggio, ac-
qua, vino e dolce di San Bene-
detto: il menu è di quelli sem-
plici, úe guardano alla tîadi-
zione oltre ctte all'essenziali-
tà. E come da tradizione ci so-
no le torce, le candele, i <oo-
nacb e le <cronsorello, l'<eba-
to (il parroco di Piedicastello
don Piero Rattin), le ciotole ar-
rívate da Gubbio e i circa
2.txxl commensali dre man-

IRENTO-Iprimilumi
spuntano al volgere della se-
ra, con la strada che pora in
cima al Doss Tlento affollata
d cornmensali.I monaci sono
allbpera da tempo: il refetto-
rio a cielo aperto pretende gli
ultimi ritocdri, in mezo ai ta-
voli cortr un via\rai so$tenuto.
Chi sarà lbspite questa volta?
In passato la cena benedettina
de Sancto Apolenario ha accol-
toesponmti di cultue e reli
gioni divetse, e anche questa
volta I'identità del <cisitato-
re> sarà tenuta segreta fino al-
l'ultimo.

Solo dopo le zr.3o si scopri-
ràóe ad aprire ilpasto-ftu-
gale come da hadizione - sa-
rà il presidente delllstat Enri-
co Giovannini. Solo dlora si
capirà afondo il tema dato al-
la seratq <d numeri e la comu-
nicaziono>, bene introdotto
dal presidente del Comitato
<<in Dextera Athesio (che pro-
muove la serata) Andrea Za-
notti. <dl tempo della tecnica
sembra non voler, o non po-
ter, piùr distinguere tra statistÍ-
ca ed economia, oscillando in-
dciso se I'annuncio del posi-
bile dato catastrofico debba
precedere la catastofe stessa
o semplicemente chiosarla.
Così le citre del Pil e dello
spread finiscono per sovrap-
lnrsi e confondersi ai noshi
ocdrb, dice Zanotti nel discor-
so di apertura, poi menzionan-
do una <in-cultura del dato
usato come una clavaper im-
pathre I'attenzione degli spet-

giano ai piedi del rnausoleo di
Cesare Battisti. <<Essi - dice
Zanottl riferendosi alle mode-
ste pietanze in tavola * sono
la traduzione simbolica della
disponibilità a condividere
una mensa e per essa un desti-
no: sono la garanzia di un es-
serci, il segnodi unaffidamen-
to reciproco>. Essi sono anche
ilsimbolo diwrvalore, chg af-
ferma, è <da sobrietà dre può
e deve essere riscoperto e
úe può far dire di sé, tra una
cucthiaiata e I'altra: mille an-
cora di questi pasti.

Francsca Polbtlna
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